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      Da Trento a Padova per vivere insieme il "TEMPO DI 
RESPONSABILITA'" 

  

  
  
di Silvia De Vogli 
  
Ufficio Stampa 
EDUCA 

  

Tempo di responsabilità è il titolo del festival della cittadinanza di Padova che inizierà giovedì 6 maggio 

con cui EDUCA ha creato un sodalizio basato su valori e visioni comuni che si traduce anche in 

un'integrazione tra le due manifestazioni.  

Anche EDUCA contribuirà, infatti, ad alcuni degli appuntamenti del ricco programma che si svolgerà 

fino a domenica 9 nella città veneta: seminari, spettacoli,  incontri con gli autori, giochi, il grande 

abbraccio, stand, last minute sprtiz  e laboratori. 

In particolare Il comitato promotore di  EDUCA incontrerà le centinaia di ragazzi che parteciperanno 

all'appuntamento con le scuole "Parlando di Costituzione": Agli studenti sarà consegnato, insieme alla 

Carta Costituzionale Italiana, anche il manifesto di EDUCA in cui si dichiara la volontà e l'impegno per 

vivere e agire l'educazione come passione verso il futuro.  Insieme a EDUCA, ragazzi trentini autori di 

"SEDIE VUOTE" parteciperanno all'incontro "In memoria delle vittime di tutti i terrorismi" con gli 

onorevoli  Giovanni Bachelet e Rosy Bindy".  EDUCA sarà anche alla presentazione del libro 

"IDENTICITY" che raccoglie conversazioni con don Luigi Ciotti, Marc Augè, Paolo Benvegnù e Alina 

Marrazzi e tanti altri. Il volume sarà lo spunto per p arlare di cittadinanza con la responsabile dei 

progetti educativi della casa editrice Giunti. Non mancherà neppure la mascotte EDUCLETO che 

domenica dalle 10.00 alle 16.30  nello stand di EDUCA in via Oberdam racconterà ai bambini la sua 

storia e con la cooperativa La Coccinella proporrà laboratori e giochi con pennelli carta, colori e tanta 

fantasia. 

  

      Educa e il Festival della Cittadinanza: il senso della 
collaborazione   
    



  
  
di Miriam Branz 

  

Il Festival della cittadinanza è dedicato quest'anno al tema della responsabilità. Ne 

abbiamo chiesto il significato a Isabella Polloni, vicepresidente della cooperativa ASA, 

ideatore e organizzatore - in collaborazione con altri enti del territorio - del festival di 

Padova. 

Significa partire dalle persone, in primis da noi stessi. Vogliamo testimoniare che i cambiamenti 

cominciano dal basso, credendo e mettendo passione in ciò che si fa.  Abbiamo scelto di parlare di 

questioni tangibili e quotidiane sopratutto con i ragazzi in modo da poterli avvicinare a temi quali la 

sostenibilità ambientale, affrontati invece, assai spesso nei discorsi di ordine politico, in un modo che 

non consente loro di ritrovarsi e riconoscersi.  Incontriamo tanti bravi ragazzi che fanno scelte 

importanti e che forse hanno bisogno di fare anche gesti simbolici, come sarà nel nostro caso 

"l'Abbraccio" di domenica nel centro storico della città. I giovani hanno bisogno di sapere anche che si 

può cambiare e per questo siamo particolarmente felici che al Festival ci sia la presenza di Michele 

Dotti, autore de "L'anticasta", che interverrà sabato alla tavola rotonda "Nuovi Stili di Vita". Se ci 

guardiamo intorno viene un certo scoram ento, il messaggio che passa è che nulla cambierà. I ragazzi 

hanno forte questa sensazione, per cui è importante consegnare loro uno strumento come la piazza 

dove creare una relazione forte di significato. 

 E quale è il significato della partnership con Educa? 

E' proprio l'educazione, perché credo sia fondamentale ridare speranza alle nuove generazioni, far 

capire loro che hanno un potere immenso che è quello di formarsi, educarsi, saper scegliere, saper 

essere responsabili. Non si nasce cittadini attivi, non si nasce responsabili, si nasce e basta. Si ha 

fame, si piange, si viene nutriti e poi pian piano si viene nutriti di qualcos'altro e in questo noi adulti 

abbiamo una responsabilità enorme. E' importante che gli adulti si interroghino su come educare i 

ragazzi,  dall'altro però  vorrei che anche i ragazzi ci dicessero come vogliono  essere educati.  

  

      Il social forum di EDUCA sulle generazioni 

  

  
  
  

  

Fin dalle prime edizioni  EDUCA si è proposta come spazio di dialogo e di incontro, non soltanto 

durante gli appassionanti giorni della manifestazione, ma anche nel percorso di costruzione 

dell'evento. Sono tante le organizzazioni e gli enti "Amici di EDUCA" che hanno collaborato e la 

ricchezza degli scambi conferma che c'è voglia e disponibilità a parlare con serietà, impegno e 

speranza, di educazione nella sue plurali manifestazioni, che c'è desiderio di connettersi con altre 

esperienze. 

Ed ora esiste un nuovo spazio: il social forum sul web (www.educaonline.it) aperto a tutti coloro che 

vorranno parteciparvi, scoprendo insieme, di volta in volta, le strade, gli stimoli, i vincoli, le aperture e 



le riservatezze più utili a sviluppare lo scambio sul tema di quest'anno: Generazioni.  

I gruppi di discussione aperti (NONNI E NIPOTI; CONTESTAZIONE; INCONTRO di  FRAGILITA' e IL 

PRESENTE) sono galassie di pensieri e spunti emersi nel primo incontro del comitato promotore con gli 

Amici di EDUCA (8 aprile 2010) raccolti dall'animatore Sandro Giussani, che scrive: "Sono punti di 

partenza che non sappiamo a cosa condurranno ma crediamo sia un buon momento di con-testazione: 

che ognuno possa proseguire la scrittura di testi precedenti proponendo nuove riflessioni e racconti". 

  

      Grandangolo: SI FESTEGGIA! 

  

  
  
  
di Serena 
Avancini 

  

Il 29 maggio Piazza Dante di Trento si animerà di luci, immagini, suoni. Video installazioni e 

gigantografie popoleranno aiuole e rami di alberi. Poi musica, danza e aperitivi analcolici trascineranno 

i presenti in una serata all'insegna del divertimento. Dalle 18 alle 24 i ragazzi di Grandangolo (il 

progetto educativo nato all'interno di EDUCA per avvicinare i giovani al mondo del giornalismo) si 

incontreranno per festeggiare la conclusione del loro percorso ricordando i momenti più significativi 

della loro esperienza, le emozioni provate, i video, le foto e gli articoli realizzati. 

L'appuntamento, aperto a tutta la popolazione, inizierà con l'incontro dibattito sull'ampio prato 

centrale del parco a cui prenderanno parte, oltre ai ragazzi, giornalisti professionisti come Paulo Lima 

ed altri esperti di comunicazione tra cui alcuni responsabili di SanBaRadio, la radio universitaria di 

Trento, e del Tg Ragazzi della Provincia autonoma di Trento. Al termine sarà presentato il tema 

EDUCA di quest'anno: GENERAZIONI. Dalle 20 fino a mezzanotte spazio alla musica con la presenza 

sul palco di numerosi gruppi che sapranno soddisfare i più disparati gusti musicali.  

La festa organizzata dal consorzio Con.solida., OOM+ delle Casse Rurali Trentine e Format (Centro 

Audiovisivi della Provincia autonoma di Trento) rientra nell'iniziativa AnimaDante ideata dal Comune di 

Trento per rinnovare l'immagine di una piazza da troppo tempo nota per problemi connessi al degrado 

sociale. 
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